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Presentazione di disegni di legge riguardanti la Seva di mare e la riserva navale. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi* 

nistro della marina. 
Brin, ministro della marina. Di concerto col 

ministro della guerra, mi onoro di presentare alla 
Camera un disegno di legge per concorso della 
leva di terra all'aumento del corpo Reali equi-
paggi, e pregherei la Camera di rimetterlo alla 
Commissione che esamina l'altro disegno di legge 
che modifica la leva di mare. 

Mi onoro poi di presentare alla Camera un 
altro disegno di legge per modificazioni alla legge 
28 giugno 1865 sulla riserva navale. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro della 
marina della presentazione di questi due disegni 
di legge, che saranno stampati e distribuiti. 

L'onorevole ministro chiede che il primo di 
questi disegni di legge sia rimesso alla Commis-
sione incaricata di riferirò su quello che modifica la 
leva di mare. 

Se non vi sono osservazioni questa proposta si 
intenderà approvata. 

(È approvata). 

Presentazione della relazione sul bilancio delia spesa del Ministero delle finanze. 
Presidente. Invito l'onorevole Guicciardini a 

recarsi alla tribuna, per presentare una rela-
zione. 

Guicciardini. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione della Commissione generale del 
bilancio, snllo stato di previsione delia spesa del 
Ministero delle finanze, per l'esercizio 1888 89. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita agli onorevoli deputati. 

Segnilo della discussione delle modificazioni pro-poste al regolamento della Camera. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Seguito 

della discussione intorno- alle diverse modifica-
zioni proposte al regolamento della Camera. 

La Camera, nella tornata di ieri, approvò l'ar-
ticolo 2. Ora sarebbe a discutersi l'aggiunta pro-
posta dall'onorevole Baccarini. 

L'onorevole Baccarini è presente ? 
{Non è presente). 
La Commissione è d'avviso che si possa diffe-

rire la discussione della proposta dell'onorevole 

Baccarini, poiché essa può trovare il suo posto 
anche in mezzo agli altri articoli. 

Bonghi, relatore. Alla fine. 
Presidente. Anche alla fine. 
Do lettura dell'articolo 3. 
u I disegni di legge, presentati dai deputati, 

non possono esser letti in seduta pubblica, se 
prima tre Uffici non ne autorizzino la lettura, ne 
essere stampati e distribuiti ai deputati, prima 
che la Camera gli abbia presi in considerazione. n 

L'onorevole Lazzaro ha facoltà di parlare. 
Lazzaro. Pregherei la Commissione di consi-

derare se non sarebbe meglio fare a meno di que-
st'articolo 3. Oramai si è visto che la formalità 
della lettura ammessa da tre Uffici, è una for-
malità che non conduce a nulla. Si è introdotta 
la consuetudine che gli Uffici, quando si tratta 
di dover ammettere alla lettura una proposta 
di legge, l'ammettono sempre-, anche se siano di 
quelle che poi la Camera non può prendere in 
considerazione. Intanto l'autorizzazione stabilita 
dall'articolo 3 viene, in certo modo, a menomare 
il principio dell' iniziativa parlamentare. 

Io domanderei all'onorevole Commissione se 
non converrebbe sostituire a questo sistema che 
non ha fatto buona prova, un altro più semplice ; 
cioè che una proposta di legge invece di potere 
essere ammessa alla lettura da tre Uffici, sia, per 
dirlo con la frase inglese, secondata da un nu-
mero non molto rilevante di deputati. 

Con quest'articolo 3 veniamo a sanzionare la 
esistenza degli Uffici, anche ora che la Camera, 
con l'approvazione dell'articolo 2 votato ieri, ha 
accettato il sistema delle tre letture. E quindi 
quest'articolo mi pare che venga a menomare 
l'importanza della deliberazione ieri presa. La-
sciamo impregiudicata questa questione. 

Una semplice domanda rivolgo poi alla Commis-
sione. In fondo essa e sostanzialmente favorevole 
al sistema delle tre letture; oramai non c'è da 
mettarlo in dubbio, ed io me ne rallegro con 
lei. Essa ha preso il sistema degli Uffici come un 
passaporto per far passare il sistema delle tre 
letture; ma quest'articolo pregiudica il suo con-
cetto, perche in ogni caso, badi bene la Camera, 
la proposta di legge prima di esser discussa alla 
Camera bisogna che sia ammessa alla lettura da 
tre Uffici. 
• Questa prevalenza agli Uffici, per l'ammissione 

alla lettura di una proposta di legge, credo che 
non si dovrebbe dare. D'altra parte questo sistema 
è stato seguito finora e non se n'è avuto buona 
prova. (Bene7) Che cosa abbiamo visto? 


